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Ancora qualche immagine: Baarle (NL-BEL)

https://it.euronews.com/2020/08/13/baarle-dove-il-confine-tra-paesi-bassi-e-belgio-passa-nelle-case

Euronews © Baarle, dove il confine tra Paesi Bassi e Belgio passa nelle case

https://it.euronews.com/2020/08/13/baarle-dove-il-confine-tra-paesi-bassi-e-belgio-passa-nelle-case


Ancora qualche immagine: Danimarca

Mare del Nord
Skagerrak

Mar Baltico
Kattegat



Quali confini?
Lord Curzon (1907), Frontiers. The Romanes lecture
Viceré dell’India dal 1899 al 1905

Ogni confine è per sua natura insignificante ed arbitrario.
Pur essendo articolato, lo studio dei confini è poco o nulla rivolto 
alla comprensione del confine in quanto tale.  

Non esistono studi specifici sull’argomento, e va quindi ricercato un «fine 
pratico»: nella «frontiera» vede la base di rapporti internazionali stabili; 
nella geografia il sapere necessario a tracciare frontiere che non siano 
fonte di lunghe controversie

Gaeta: Capitolo 1, paragrafo 1.1
Cella: Capitolo 4, pag. 123



Quali confini?
Lord Curzon (1907), Frontiers. The Romanes lecture
in A. C. Varzi, p. 400

Distinzione (cfr. Pierre Bourdieu*) tra:
- Confini artificiali, politici, de dicto: 

risultato di un complesso processo decisionale che si traduce in 
demarcazioni; prodotto di intenzionalità collettiva espressa in accordi 
politici, sociali ed amministrativi

- Confini naturali o de re: 
apparentemente indipendenti dall’azione organizzatrice; 
non dipendono dall’uomo e non possono essere omessi dalle mappe 
fisiche del mondo
Esempio: i Pirenei sarebbero i confini naturali che dividono la penisola 
iberica dalla terraferma, «la linea più risoluta, più arditamente segnata 
dalla natura» ( J. Calmette)

…ma è una distinzione fondata?
* Teoria sociale della distinzione



Quali confini?
Boris L. Pasternak, La fanciullezza di Ženja Ljuvers (1918)
Epigrafe del libro Tracciare i confini di Gian Primo Cella

…Nulla è più artificiale di un confine naturale.
Piuttosto, un confine contribuisce in modo decisivo a riconoscere la 
realtà; si presenta come una «metafora realizzata» (Jan Assmann, 
2002)



Quali confini? Pirenei come «confine naturale»?



La costruzione dei confini

XVII secolo: definizione del confine statuale franco-spagnolo 
nella regione della Cerdanya

«L’identità nazionale è un processo continuo e socialmente 
costruito di definizione di amico e nemico, una estensione 
logica del processo di mantenimento dei confini fra noi e loro, 
entri più locali comunità […]
In questo senso, la identità nazionale è definita dai confini 
tracciati per distinguere il sé collettivo e la sua esplicita 
negazione, l’altro» (Sahlins, 1989)

Rapporto fra confini, distinzioni e costruzione dell’identità, in 
questo caso, delle identità francesi e spagnole nella 
popolazione e nella cultura catalana



La costruzione dei confini
XVII secolo: definizione del confine statuale franco-spagnolo nella regione 
della Cerdanya
Trattato dei Pirenei (1659) à Peter Sahlins in G. P. Cella, p. 47



La costruzione dei confini
Uno Stato «fluviale»?

Gambia
un caso di utilizzazione 
di un fiume non come 
linea di divisione

Si veda à Thomson (2000)
in G. P. Cella, p. 50



La costruzione dei confini: ancora sui fiumi…

Diabateria: sacrifici spartani ai confini, «riti di confine»

Tucidide e Senofonte
I diabateria sono rituali che riguardano il passaggio dei fiumi e 
dei confini veri e propri nell’antichità.
Nei confronti del fiume, sono in rapporto col pericolo della sua 
traversata e di ciò che avverrà dopo il passaggio dello stesso;

«luogo del pericolo e luogo del sacro», il fiume contrappone 
pericolo e sicurezza, e come tale è l’elemento correlato ai 
confini, ambedue momenti di passaggio e di differenziazione 
dello spazio

in Cella, p. 39



La costruzione dei confini: ancora sui fiumi…
Cesare e l’attraversamento del Rubicone

«La notte tra il 10 e l’11 gennaio del 49 a.C., Cesare, dichiarato hostis
public da un senatusconsultum, oltrepassò con l’esercito un piccolo
corso d’acqua nei pressi di Ravenna, il Rubicone, che segnava il
confine tra le provincia della Gallia Cisalpina e l’ager populi Romani:
era l’inizio della guerra civile che portò al disfacimento le istituzioni
repubblicane e accelerò quel processo di accentramento del potere
iniziato da Silla trent’anni prima» (Berti, 1987, p. 212, in G. P. Cella, p. 41)

Rubicone: il più famoso passaggio di confine della storia antica che ci
racconta, ancora una volta, della «sacralità» dei confini, identificati
anche in un fiume come «rito di passaggio»
(cfr. Van Gennep, antropologo)
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La costruzione 
dei confini: 
dai fiumi al mare



La costruzione dei confini: dal fiume al mare
Una linea arbitraria, immateriale, tracciata per tutto l’oceano 
Atlantico da nord a sud, sul finire del XV secolo, per definire le 
sfere di influenza del dominio di Portogallo e della Corona di 
Castiglia nelle «terre nuove» recentemente scoperte

1. 1493: Bolla Inter cetera: Papa Alessandro VI (papa Borgia), su 
richiesta dei Re Isabella e Ferdinando di Castiglia: tracciato 
di un confine 100 leghe a ovest delle Azzorre; 
tutte le terre scoperte a occidente della linea sono feudo 
della corona di Castiglia

2. 1494: Trattato di Tordesillas: 370 leghe a ovest di Capo Verde, 
revisiona il trattato della Bolla Inter Cetera



La costruzione dei 
confini: 
dal fiume al mare

© Limes online, 
carta di Laura Canali (2012)



La costruzione dei confini nelle conquiste coloniali

Partendo da alcuni contenuti de Il nomos della terra di Carl Schmitt 
(1950), Sandro Mezzadra individua un confine che non si crea dal 
rapporto tra un «interno» ed un «esterno» (2007, p. 35)

Metaconfine
Ciò che divideva le terre europee prima, e «occidentali» dopo, dalle 
terre aperte alla conquista coloniale.
Si apre un nuovo campo di studio e ricerca, che vede nell’Europa la 
terra natale del concetto stesso di confine come oggetto di studio 
inter-disciplinare, e che si occupa della funzione del confine su due 
piani:
1. all’interno del mondo coloniale
2. Per l’indagine sui movimenti migratori innescati dal colonialismo



La costruzione dei confini: nomos

Che cos’è Il nomos della terra per Carl Schmitt?

Il «nomos della terra» è l’atto fondamentale di ordinamento (Ordnung)
e di localizzazione (Ortung) dal quale scaturisce il diritto dei popoli. 
Designa la prima misurazione, da cui derivano tutti gli altri criteri di 
misura, e perciò tutte le dimensioni politiche
Il nomos come forma immediata nella quale si rende spazialmente 
visibile l’ordinamento politico e sociale di un popolo

Per Schmitt, il nomos crolla con le navigazioni degli oceani per la 
scoperta di nuovi mondi, e con la libertà di sfruttamento coloniale da 
parte degli europei sul suolo degli altri continenti

Gaeta: p. 27
Cella: pp. 98-99



La costruzione dei confini: la dimensione sociale
La teoria sociale è attenta al modo in cui i confini entrano nei 
processi di costruzione dell’identità personale e di gruppo 
(Lamont e Molnàr, 2002, in Gaeta, 2018)
Le scienze sociali possono cogliere al meglio il «valore simbolico
connesso ad ogni tipo di confine» (Cella, 2006, p. 8)

Claude Lévi-Strauss, antropologo, Tristi tropici
La divisione in gruppi della tribù bororo, nel villaggio di Kejara, nella
foresta amazzonica, non è basata su confini tracciati al suolo. Eppure,
l’antropologo rapporta le divisioni tribali alla struttura spaziale del
villaggio nei termini di diametri che tagliano il cerchio delle capanne in
senso parallelo e ortogonale al Rio Vermelho.
Traccia quei diametri, sconosciuti ai bororo, sulla mappa del villaggio, per
rappresentare, anche a sé stesso, cosa ha compreso di questa società
dualista.
(Gaeta, p. 29)



La costruzione dei confini: la dimensione sociale
Cosa ci insegna 
Lévi-Strauss:
La determinazione 
spaziale del confine 
non è eliminabile 
del tutto 
dall’apprendimento 
simbolico delle 
distinzioni sociali.

L’uso della mappa 
conferisce 
senso spaziale 
all’organizzazione 
duale della tribù



La costruzione dei confini in una dimensione plurale

I confini, quindi, si prestano a molti significati ed interpretazioni, non 
sempre chiari, talvolta contradditori, talvolta invisibili ed immateriali
Raimondo Strassoldo (1987) 
Una delle prime categorizzazioni di tipologie di confine

Frontiera Ponte

Terra 
bruciata

Periferia 
(margine)

Aperto

Chiuso

Mobile Statico



La costruzione dei confini in una dimensione plurale

Frontiera Ponte

Terra 
bruciata

Periferia 
(margine)

Aperto

Chiuso

Mobile Statico

Strassoldo, 1987, pp. 500-501

«Nel caso della frontiera, si hanno 
mobilità del confine e rapporti di 
scambio anche ineguale con 
l’ambiente; il centro è relativamente 
importante, l’attenzione del sistema è 
attirata verso la frontiera.
Se il confine è statico e chiuso, si crea 
una situazione di perifericità, le 
risorse tendono ad abbandonare le 
aree marginali e ad affluire verso il 
centro.
Se il confine è stato ma aperto verso 
un sistema comparabile col quale vi 
siano rapporti di collaborazione, i 
punti di contatto svolgono funzioni di 
ponte.
Vi è poi il caso del confine 
territorialmente mobile ma chiuso a 
ogni rapporto: terra di nessuno che 
separa le società in guerra»



La costruzione dei confini tra distinzioni
Torniamo ai confini politici, de dicto, e confini naturali, de re
Non riguardano solo la sfera geografica, ma anche la sfera del 
governo, già intravista nelle slide precedenti
(cfr. Varzi)

Registri catastali:
La parcellizzazione del territorio in terreni e proprietà private si 
traduce concretamente in un complicato sistema di confini, che può 
fare leva su confini pre-esistenti (torrenti, dirupi), oppure, come nella 
maggior parte dei casi, per mezzo di un accordo; di una 
intenzionalità collettiva



Per una definizione di confine



Diverse definizioni comuni di confine

«Il primo termine oltre al quale non risiede alcuna parte di quella 
cosa, e il primo termine entro il quale sta tutto ciò che invece le 
appartiene» (Aristotele, Metafisica, 1022)

«La connessione tra territorio e Stato»
«Un organo periferico dello Stato»
(Ratzel, titolo della prima parte di Politische Geographie 1897)

«L’astrazione che consente di delimitare il processo dinamico di 
espansione della forma di vita politica di un popolo»
(Ratzel, Politische Geographie 1897, p. 384)



Diverse definizioni comuni di confine

«I confini traducono la disponibilità, e talvolta la necessità, dello 
spazio sociale a tradursi in uno spazio fisico» 
(Simmel, 1892, trad. it, I problemi della filosofia della storia, 1982)

«I confini sono lo strumento mediante il quale riconosciamo e 
classifichiamo il molteplice con cui siamo quotidianamente costretti 
ad interagire» (Varzi, 2005, p. 402)

«I confini sono tutt’intorno a noi. Sono confini convenzionali e 
geografici, astratti e reali, assunti come ovvi e contestati» 
(Mezzadra, 2007, p. 32)



Il confine 
(anche) nell’arte. 
Tone Kralj, nel 
Carso sloveno 



Il confine (anche) nell’arte: in conclusione

Scena finale di Underground, di Emir Kusturica (1995)
https://youtu.be/HSCfej_YdcQ

«L’immagine della formazione di un’isola per rappresentare la 
distruzione o la separazione, più o meno drammatiche, di un 
territorio […] proprio in connessione al rinascere anche violento dei 
conflitti etnici e nazionalisti (o supposti tali) […]
Con la fesa che si svolge su un lembo di terra in riva a un lago 
mentre man mano la terra si stacca formando un’isola. Il 
riferimento alla drammatica frattura della Iugoslavia»
(Cella, 2006, p. 119)

https://youtu.be/HSCfej_YdcQ

